
l ' U n i t à / mercoledì 8 dicembre 1971 PAG. il / fatti ne l m o n d o 
(ella prospettiva della 

conferenza sulla sicurezze 

Si sviluppa 
il dibattito 
sull'Europa 
I l dibattito sul) Europa è 

« p i l l o !• apprto nei fatti In 
ntinzituiin 1» crisi moneta 
r i t i le minacce di una reces 
filone economica i piogressi 
rompttitt nella snli»zmne dei 
prnbUm («sciati aperti dalla 
IJiierrn In consnpevnU/zH ere 
srente ridia necessita di mi 
tflmraie i rapporti Fi a i paesi 
del continente in un mondo 
che vede in rapida evoluzione 
rtippoTtl di Form e sthieramen 
ti politici In stessa trasforma 
rione della Comunità economi 
cu europea con 1 Imminente 
inpresso della Gran Bretagna 
e di alcuni ni t r i paesi impon 
(fono unti riflessione nuova sui 
problemi politici del conti 
nenie nM suo complesso Ma 
h apr i lo nnrlie per iniziativa 
d i movimenti e dì forze poli 
tiene diverse tra fall forze 
qui In Italia un posto impor 
tante spetta al Partito comuni 
•ta e ad alcune «sue recenti 
manirefita7Ìonl 

Che si tratt i di un tema as 
«ni sentito nel più vasto ar 
co delle forze democratiche 
europee è apparso con evi 
donza alla recente conferenza 
inierna7lonale dei movimenti 
giovanili che si ò tenuta a Fi 
renze fon In vasta partecipa 
?lone che sappiamo e col par 
ticolare Impenno dei mnvimen 
t i giovanili della DC del PCI 
del PSRIP de! PRl e del 
PS1 Clip un convenne) di que 
sia portata e di questa ampiez 
ta sia «tato opera dei rappre 
{.pillanti delie nuove genera 
aloni è di per sé un motivo 
Incoi HKjjianle E la prova che 
il tema «europeo» non è più 
un semplice Impenno politico 
di vertice, col rischio delie 
costruzioni puramente dlplo 
mHtlche die un simile indlrìz 
ro sempre comporta ma qual 
cosa di assaf più profondo* 
la costruzione d) un Europa 
più unita attorno ad un co 
Illune sforzo di pace Interessa 
nagi strali più vasii anche 
penne uiH7ie a quanto si è 
fa l lo neuli ult imi anni per 
moItlpllLHio i contati e la 
collabrinuinnt» f ra le diverse 
parti de continente essa ap 
paté OKKI come un nbteitivo 
possibile 

Ut piosptttlva della corife 
renza europea sulla situie/za 
lavorisi e queslb nuova nfles 
sione D altro canto un conve 
gnu coire quello di Firenze 
alla viglila di un anno che 
dot rebbi! vedere la cnnvoia 
zlune di quella conferenza o 
almeno un progresso sostan 
siale nella sua preparazione 
6 di buon auspicio per il sue 
cusso di questa iniziativa che 
negli ultimi tempi è diventa 
to il tema dominante della 
vl la Internazionale europea 1 
comunisti Italiani da parte 
loia sono impegnati da lem 
pò in questo senso dalla con 
fetenza di Karlovy Vary dei 
1007 essi Bono stati coerenti 
peli operate al fine di rendere 
possibile questo nuovo svliup 
pn della politica europea sem 
pre comportandosi — e In que 
sto senso evoluendo Finche un 
ruolo internazionale impnrtan 
ti* — ria grande e icsponsabi 
le forza politica nazionale e 
inteina?innntistn ad un tempo 

In questo quadro va visto 
anche il dibattito siili allarga 
mento della Comunità econo 
mica ouiopta aliai gampiuo 
non soltanto geografico quale 
quello cui si assiste oggi sul 
piano diplomatico ma esten 
ninne della sua base poi tic a 
e quindi trasforma/ nne delle 
aite strutture e di i SUDI indi 
rizzi Assai vasta è stata la 
eco italiana e Internnzinnale 
che ha accompagnalo il conve 
fino organizzato dai nostro 
parti to sul tema « I comunisti 
p 1 Europa » 1 p imnpnl i gior 
nall ali esiern hanno ampia 
mente riferito sul d batti l i che 
v i s sono svolli E una prò 
va non solo dell ini eresse che 
esiste ppr le nostie pi sizionl 
ma anche della validità della 
elabora? nne di pensiero e di 
programmi che su questo te 
ma siamo andati facendo e 
che abbiamo sottoposto al di 
battito enn le altre for7e 

* Da un Europa senza doga 
ne a un Europa democratica » 
è stato anche il tema del con 
gì OSM) di 11 Associazioni i ta la 
na per il consiglio di i comuni 
d Europa che si è «volto nei 
giorni scorsi a Turino con la 
part ic ip i zione di rappresen 
tanti di regioni pi rivince e co
muni F un tema che dice 
appunto crime l isigenza di 
una ti i isfoimaziunt olire che 
di uno sviluppo della Comuni 
tà (utopea sia largamente av 
verti la Al colmi e^so hanno 
partecipato ani he tontipl ler i e 
amministratori comunali e 
pi ovmeiali cnmuniMi Sei di 
loro sono entrati a far pai te 
degli oruartcmi dil igenti del 
l 'A^wclnrinnc 

h( sviluppo dell Ì collabora 
«ione europea interessa oggi 
anche le grand oruani77B7in 
n i sindacali che sentono la 
Decessila di ur maegnr coni 
dmarnento della loto a? nne 

d f i onte Fili i t t iv l t t ì delle pran 
di eorpnrnzion industriali e 
fman7tnrie sin rann7ion«li 

H su quella \ cista att iviO 
(hunncralica t i» un 1 mopit di 
p i t e pili uniln eh una multi 
forme CooperH? one potrà o 
•ere costruita 

g. b. 

Dopo aver ragg iun to Jessore senza incontrare una decisa resistenza 

GLI INDIANI INVITANO ALLA RESA 
la guarnigione pakistana nel Bangla Desìi 

Da quattro direzioni le truppe di Nuova Delhi, appoggiate dai combattenti bengalesi, puntano su Dacca - Anche 
il centro di Sylhet occupato - Nel Kashmir avanzano i pakistani - Yahya Khan tenta di formare un governo di coalizione 

L'Assemblea dell'ONU 
investita della crisi 

Il Consiglio di sicurezza non è riuscito a tro
vare l'unanimità — Washington: attacchi 
a Nixon per il suo appoggio al Pakistan 

N E W YORK 7 
L assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha cominciato 
oggi l esame della crisi Indo 
pakis tana, della quale è s t a l a 
investi ta dopo che al è ma 
nifestala 1 incapacità del 
Cordiglio di Mtuiezza di t io 
vare 1 unan imi tà Intorno a 
una risoluzione che bttibilisse 
il quadro en t io 11 quale deve 
etóere cercata la soluzione 
della orisi Hanno Ira i p n 
mi pal la io il n p p i e s e n t a n t e 
americano che ha a t t i 1 bullo 
ali India la responsabilità del 
la guerra In a t to e ha chiesto 
ali Assemblea di adot ta re una 
raccomandazione per poi re 
line alle oitllllA e loUeUtare 
1 belligeranti a r l t l iare le ior 
ze rispettive Ha parlato an 
che 1 ambascia tole i taliano 
Piero Vinci 11 quale ha de t 
to che spe t ta oia al] Assem 
blea dato li tal imento del 
Consiglio di qìciiie7za Impo 
alare un azione che da un la 
to possa diminui i* le sofie 
renze delle popolazioni e dal 
1 altro Impedire che la guer ra 
si r ipercuota oltre la zona In 
questo momen to coinvolta 

Secondo le ultime pievislo 
ni è possibile che si arr ivi al 
voto In ques ta steaaa s edu ta 
che dovrebbe prolungarsi fi 
no a tal da not te La iisoluzio 
ne — appoggiata da undici 
paesi r ia cui 1 Italia — sulta 
quale dovrà esprimersi lAa 
semblea si Impernia su tre 
elementi 1) appello per la 
cessazione del fuoco, 2i ap 
pello per 11 r i t i ro delle t r u p 
pe rispett ive entro 1 propri 
confini 31 espressione del 
convincimento che « una ra 
plda soluzione politica appa 
re necefasaila per 11 riprist ino 
di condizioni normali nelle 
regioni e pei 11 ritorno dei 
piofughi alle loro case» Que 
s t ul t imo pun to lappresenta 
una modifica di qualche ri 
llevo r ispet to alla linea prò 
spe t ta ta ni Consiglio di si cu 
re??a che puntava solo sulla 
cessazione del fuoco (e per 
questo motivo 11 delegato so 
vletlco si oppose Ignorare le 
aspirazioni delle popolazioni 
del Bengala occidentale e il 
d r amma dei paciughi stgnlfl 
cava Ignorare pioprlo la cau 

sa proloncia d t l conflitto) 
L Assemblea geneiale e sta 

ta investita della questione 
dopo che il Consiglio di sicu 
rezza aveva tenuta tre rlunia 
ni tu t te infruttuose nel coi 
so delle qujli si pra mani e 
stato un in duciblle cantra 
s to di posizioni (USA e Cina 
d a una parte favorevoli a la 
tesi pakis tani URSS d<iil al 
t ra favorevole alla tesi India 
na> Il n a s c i m e n t o ali Aa 
icmblea funerale di un p 1 Q 
blema di pertinenza del Con 
sigilo di - . a i ti/d e una prò 
ceduta i nomala e secondo 
alcuni illecita URSS Ftan 
Lia Gian Hietu^na e Polonia 
si sono usttnuti ulli dec i so 
ne che è staW appinza ta ria 
4ll a l l n und m e m b n USA 
e Cina t omp i t s l L da nota 
re che ment e ie risoluzioni 
del Consij-lio di su t u e ? / i so 
no vincolanti quel e dell As 
semblea sene tale sono sol 
tanto degli appelli 0 inv ti 
che 1 d t s t l n i i u n non sono le 
nuli T seguire 

A Washing un l i condotta 
di Nixon nella crisi indo 
pakistana e intanto -jiudicita 
severamente da diversi espo 
ncntl politici Tia gli altri t 
senatori democratici Edward 
Kennedv 1 Massachusetts) e 
Edmund Muskle (Maine! han 
no arcus-ito oggi 1 ammlnl-
s t ia / ione Nixon di avere adot 
tato un i t tegg la mento piiM 
Iflnnn nella crisi indo paklsta 
na e dì aveie dimenticato il 
pioblema che ha causato la 
guerra e cioè la lepresstone 
nel Pakistan orientale Ken 
ned\ ha accusato il preslden 
te Nixon di appoggiare 11 PEI 
klstan per lavori re un avvi 
ornamento con la Cina 

Dal canto suo il senatore 
Muskle ha r i m p r o v e n t o al 
presidente Nixon di aspirate 
ad una n e u t n l i t a assolutati 
quando gli Stati Uniti diari 
no cont inuato pei t roppo tem 
pò ad Imi ire armi H1 Paklstnn 
nonostante In repressione nel 
Pakistan orie itale 1 E^ll ha 
anche accusato il governo 
americano di avere sospeso 
1 aluto economico ali Ind a 
senza adottare una misura 
analoga nel ronfienti del P i 
kiatan 

La Tass: la Cina deforma 
la posizione dell'URSS 

MOSCA 7 
La Tass afferma stasera che 

la Cina «deforma la postelo 
ne sovietica» in relazione al 
conflitto Indo pakistano CI 
tando numerosi commenti fnt 
t i da organi di s tampa cinesi 
la Tavs scrive « Mentre la si 
tuazlone al aggrava la propa 
ganda di Pechino continua a 
produrre dichiarazioni antl 
sovietiche Agglunsenda ciò 
BIIB pi ese di posizione antl 
sovietiche e antl Indiane as 
sunte dalla Cina ali ONU si 
può avere un idea del livello 
raggiunto dall antisovletlsmo 
a Perh ino» 

« La propaganda cinese — 
prosegue 1 agenzia — presen 
ta falsamente II conflitto t r a 
Indili e Pakistan come frutto 
dell Inci tamento sovietico e 
parla del t ra t ta to sovietico 

Indiano come di uno s trumen 
to che consentirebbe ali Ind a 
di s c i t ena i e aggressioni arma 
te Contiaddlcendo a fatti e 
a l l i logico 1 fine-,: defoi ma 
no la \ ei ita La posi/ one so 
\ le t ica e molto chini FI dice a 
Tasi e 1 URSS desidera la 
fine dei combatt imenti e u n 
soluzione polit ca nel Pakistan 
orientale basata sul rispetta 
de diritti e deeli interessi dei 
pi aiughi 

L agenzia ali e rma poi cht 
giustificando le repressioni 

e il terrore instaurati dalle au 
1 or ita pakistane » senza dire 
una sola parola In appoggio 
dei nove milioni di profughi 
dal Pakistan orientale la CI 
na i prova una volta di più 
quanto si disinteressi dei desti 
ni dei movimenti di liberazlo 
ne nazionale e desìi interessi 
della lotta anti imperialista » 

Una nota di «Nuova Cina» 
sul conflitto indo-pakistano 

PhCHINO 7 
Lflgenzla «Nuova C na 

polemizza oggi con le tesi 
sovietiche sulla crisi indo 
pakistana con una lunga 
nota pubbl icata anche dal 
«Quot idiano del Popolo» In 
essa ai r ipetono le ben note 
accuse contro I India e toni ru 
I URSS nspettu amente di « ag 
pressione » t di « appoggio e 
incoraggiar nto ali aggrtssio 
ne» Inoltre sulla scorta delle 
dich araiioni del delegato ci 
nese ali ONU si stabiliste fra 

il Bangla Desti e il Manciukuó 
in parallelo storicamente p pò 
hlic munte ini" iridato II M ni 
CllikUÒ Hit Itti tll UCrilO CON (. 
Si Ho Idiilm tir d ili ur 1 inol isno 
t, apponisi nell 1 ( u n nord 
(infoiale inf i l i l i 1 dir fieni rli 1 
Hiingh Di si sono 1 medesimi 
elio elibcio il 1 OHM ost del loie 
popolo 111 n e t? tue ri motr 1 
tiLd consenso chi si Ioncia su 
legittime aspra/ioni popolari 
negate e repn sst dal ^oierno 
del Pikislrìn 

La Francia favorevole 
a una soluzione politica 

PARIGI 7 
(ap ) — « La Francia non 

può associarsi né rassegnarsi 
a oonstatare 1 Impotenza del 
Consiglio di s ìcurezra» ha di 
chlarato s tanot te Koscziusko 
Morlset rappresentante del 
governo francese al termine di 
un dibatt i to che «non va a 
onore del consiglio ne per i 
suol risultati ne pei 11 modo 
in cui si è svi luppato» 

Favorevole a una « soluzio 
ne negoziata e pò]Ulta del prò 
blema bengalese » — come 
Pompldou aveva dello a Indi 
ra Gandhi duran te il suo re 
cente passaggio da Parigi — la 
F i o n d a pur simpatizzando 
per 1 indipendenza del Benga 
la Orientale ha cercato di 
mantenere una pos / ione di as 
soluta i m p a g i n i n o ' i on ie « Im 
p a p a l m e n t e » nvem venduto 
armi ali India e fll Pakis tan) 
e aveva insistito presso le due 

p u t ì nelle ultime selt mane 
ifflnr hi vi 11 sst trovati) un 
< m )cius viipiid reriproi a 
niente aerei t i b i e t tale da 
pfrniet e ie 1 1 lorno dei r 
fugiali del P i K s l m Tentale 
nel Ioni pai se 

T s n'nihi u v il no 1 d 
plumal ( 1 111 n i he tarilo 
11 1 ippn si 11 1 pik t ino 
q 1 inii qu II d m ilib a i 
1 111,1 1/1 n i 1 I ) UH 1 per il 
su 1 attegg uneii u 1 p sitivo e 
ri il sta » sign licitivi) e para 
d issale tuttavia perchè come 
r !» \ 1 s tasela « Le Monde u 
n i s io editor ale « questa 
astensione e quella dell In 
shi l terra l l lustiano meg 10 di 
qualsiasi discorso 1 impotenza 
dell Europa in un conflitto 
che strazia una reg one lunga 
mente dom nnta fiali Europa 
su ssa e le u m u s e le sono 
ormai imputabili » 

NUOVA DELHI 7 
Si combatte aspramente nella citta di Jessore, dopo che le 

truppe indiane hanno raggiunto e conquistato I aeroporto della 
citta che dista dieci chilometri dal centro Jhertlda, una loca 
lità a SO chilometri da Jessore — che é un centro importante — 
è stata pure raggiunta dalie truppe al comando del generale 
Jacob La guerra si avvicina a Dacca, la capitale del Pakl 
stati orientale, verso la quale gli Indiani (che hanno l'ap 
poggio dei combattenti del Muktl Bahinl, sparti su tutto il 
terr i torio del Bangla Desìi) 
puntano da quat t ro dire 
zioni Ogni mezzo ra gli al 
toparlant l Indiani r ipetono 
alle t ruppe di Yahva Khan lo 
Invito alla resa La situazione 
per gli 80 000 uomini del go 
verno centrale pakistano è 
In effetti es t remamente critl 
ca Essi non sono più fn gra 
do di ricevere rinforzi aven 
do gii indiani tagliato loro 
ogni possibilità di riforni 
mento via mare e avendo 
acquisito 11 controllo dell ar ia 

Ad est gli indiani hanno 
raggiunto S \ lhe t a nord lo 
obiettivo è la importante cit 
tà di Rangpur — che però è 
molto lontana da Dacca a 
sud est accerchiata Cornili» 
gli indiani si s tanno dirigendo 
verso Dacca E probabile che 
la capitate venga raggiunta 
appunto da quest ult ima dire 
zione — a meno che gli india 
ni non decidano 1 impiega del 
le due brigate di paracaduti 
sti che ancora non sono en 
t ra te in combat t imento Da 
est infatti 11 terreno offre 
minori difficoltà per il prò 
gresso di una offensiva men 
t re d i ovest — dalla dìrezio 
ne di Jessore — Io sbarra 
mento naturale del Gange è 
più favorevole alla difesa che 
ali at tacco 

Secondo il capo delle ape 
ra?ioni militari indiane nel 
Bangla Desh 11 generale J a 
cob Unte rà zona di confine 
set tentrionale è sotto il con 
trollo Indiano L aviazione In 
diana che sembra padrona 
dei cieli continua 11 suo maa 
s celo apooggio alle operazio
ni di te r ra con bombarda 
mentì tattici e con azioni sul
le cit tà ancora in mano alle 
t ruppe di Yahva Khan Un 
portavoce Indiano ha de t to 
oggi che le forze del Mukti 
Bahlni si ba t tono con energìa 
nelle retrovie pakistane spe 
eie nella zona fra Jessore e 
Dacca e più a nord della ca 
pitale a Mymenslngh 

I pakistani ammet tono og 
gi la perdita di Benapol una 
cit ta al confine che gli india 
ni avevano supera to alcuni 
giorni fa Un portavoce paki 
s tano ha dichiarato che « le 
att ività sovversive del ribelli 
sono stale el iminate quasi 
dappe r tu t t o» e che la popò 
lazione del Pakistan orientale 
« si è resa conto delle inten 
zioni di conquista dell India » 

Nella capitale Indiana un 
portavoce del governo ha di 
chiara to di non avere alcuna 
conferma della notizia pro
veniente da Beirut secondo 
la quale 1 Arabia Saudita si 
appresterebbe a Inviare due 
squadriglie di aerei a reazlo 
ne in aiuto al Pakistan 

Al par lamento quando que 
s ta mat t ina 11 minis t ro della 
Difesa Indiano, Ram ha da ta 
personalmente la notizia della 
occupazione dell aeroporto di 
Jessore si sono r ipetute le 
man r festa aloni di giubilo che 
avevano accolto ieri 1 annun 
ciò dato dai premier Indirà 
Gandhi del riconoscimento 
del governo della Repubblica 
popolare del Bangla Desh 

Sul fronte occidentale nuo 
vi cambiamenti molti aspri , 
sono divampati nel Kashmir 
d o \ e 1 pakistani hanno Tatto 
affluire due divisioni d fan 
teria e tre brigate corazzate 

Qui gli Indiani ci hanno do 
vuto cedere un pò di t e r re 
n o » come ha det to un por 
tavoce di Nuova Delhi I pa 
klstanl affermano che le loro 
t ruppe s tanno avanzando ra 
pldamente in questo settore 
« St iamo combattendo in ter 
ritorio indiano — ha de t to 
— in tutti i set tori del fron 
te occidentale » La manovra 
pakistana sembra essere tesa 
— come nella guerra del 1965 
— a isolare il Kashmir ta 
gllando le vie di c o m u n i c a l o 
ne che lo collegano ali India 

Anche sul fronte del Punjab 
la battaglia cresce di intensi 
ta E stata confermata da 
pa r t e pak stana la conquista 
di Mandlala nella regione del 
Chamb e 1 a t t raversamento 
del fiume T u i Nelle regioni 
di S alkhot e Poonch dicono 
sempie i p ik i s t i n i si susse 
guono senza sui cesso pun 
t i t e offensive Indiane l u n g h e 
colonne d e v li in luea con 
le loio povere m a c e r i ? e e 
pochi capi di bestiame affol 
ano le polverone strade della 

regione di Sialkhot Lavia / lo 
ne md m i continua a mar tei 
lare 1 centri del P\kis tan oc 
cidentale e sii obietti 1 mlll 
tari Secondo gli Indiani [52 
aerei pdk sUn einno stati 
abbat tut i fino a ieri le perdi 
te indiane ammonterebbero 
a 22 aerei I pakistani danno 
e (re tota mente dKerse 

RAW AlPINDI -
II pies iterile Yah\d Khan 

h i chiesto i l l e \ ministro de 
gli F-.UMÌ *l Bhutto e allo 
e ponente della d< jstn de! Pa 
kistan onenla le Nuiul Anun 
di f o i m n e un governo di 
coalizione 

O U K A R H 7 
Un in n t o speciale di Yah 

w K h i n \ t an 7 h n u d d n (he 
s trova In Indones R per 
1 h edere muli ha di h a ra to 
al giornalisti che 11 suo paese 
aspet ta a utl militari dalla 
C na 

Il Buthan 
riconosce 

i l Bangla Desh 
NUOVA DELHI 7 

Il regno hlmalayano del Bhu 
tan ha riconosciuto la Re 

pubblica popolare del Bangla 
Desh E la seconda nazione 
dopo 1 India a concedere tale 
r iconoscimento 

Ristabilite 
le relazioni 

tra PC spagnolo 
e PC cinese 

PARIGI 7 
Nel suo ultimo numero, 

* Mundo Obrsro », organo del 
Partito comunlita spagnolo, 
annuncia il ristabilimento 
delle relazioni fra il PCS 
e II Partito comunista ci 
nese II giornale riferì 
sce inoltre che una dele 
gallane del comunlill spa 
Orioli si è recata In ottobre 
a Pechino La delegazione, 
che ha avuto modo di Incori 
trarsi con alcuni dirigenti 
del partito cinese, era gul 
data dal segretario del par 
llto spagnolo compagno San 
llago Carrlllo 

(Al termine della visita in Cile 

del primo ministro cubano 

Comunicato sui 
colloqui fra 

Castro e Allende 
Positivo apprezzamento delle riforme intro

dotte e dei successi conseguiti in Cile e a Cu

ba - Consolidamento dei legami fra I due paesi 

La quittro direilrki principali dell oftenilvi Indima e delle lori* di 
(lbcniion« delle Repubblica popolare del n Bangla Daih a Le città 
maggiori investite dall'attacco aono Jaaaore (aud oveat) la cui pori leni 
è itala perduta dal pahlatanl Ranwur (nord ovest) au cui puntano In 
«enti fonai Sylhet (nord «et) che i gii alala llberatai Comllla <••!) che 
i completamente accerchiala 

SANTIAGO 7 
Nella capitale cilena è s ta 

to pubblicato un comunicato 
comune sulla visita della dele 
gazione governativa cubana 
guidata dal pr imo segretario 
del CC del PC e primo mini 
s t ro del governo rivoluzionario 
cubano Pi dei Castro 

Nel comunicato si afferma 
che durante tale visita 11 pre 
bidente cileno Allende e Pldel 
Castro hanno analizzato lo 
sviluppo del rapporti tra l due 
paesi e hanno discusso 1 prò 
blemi internazionali che rive 
stono comune Interesse 

Nel documento sottoscrit to 
da Allende e Castro si nota 
che la visita si è svolta nel 
momento in cui nel mondo si 
registra un notevole mutamen 
to del rapporto di forze a fa 
vore del socialismo un ulterlo 
re crescita della potenza poli 
t ica ed economica del campo 
socialista In una situazione di 
crisi del s is tema monetario 
mondiale dell imperialismo e 
di sviluppo del movimento di 
liberazione nazionale nel pae 
si dell Asia dell Africa e del 
l'America Lat ina 

La visita sottolinea il co 
municato rappresenta una 
nuova testimonianza del tota 
le fallimento della politica del 
1 imperialismo USA tendente a 
Isolare Cuba 

Castro si legge ancora nel 
documento ha apprezzato pò 
slt ivamente le realizzazioni del 
governo e del popolo cileno 
nell attuazione del programma 
di trasformazioni sociali ed 

economiche I successi del Ci 
le egli ha rilevato compro 
vano 11 caia t tere rivoluziona 
rio del governo cileno e del 
suo programma e aprono la 
s t rada all 'ulteriore r ea l i zza lo 
ne del compiti da esso posti 
nelle condizioni specifiche del 
la realtà cilena 

Allende ha sottolineato a sua 
volta t successi del governo 
e del popolo cubano nell ap 
prolondimento del processo ri 
VDluzionarlo nell 'al largamento 
della partecipazione dèlie mns 
se alla soluzione del compiti 
posti dal la rivoluzione 

Entrambe le parti hanno sa 
lutato 1 accordo quadr ipar t i to 
su Berlino ovest ca ra t te r l t 
zandolo come un passo in 
avanti sulla via del consegui 
mento della pace tn tu t to 11 
mondo Nel comunicato si ri 
badlsce l'appoggio del governi 
dei due paesi ali idea dello 
svolgimento della conferenra 
paneuropea sulle questioni 
della sicurezza e della collabo 
razione 

Le part i hanno condannato 
I aggressione USA contro I pò 
poli del Vietnam del Laos o 
della Cambogia ed hanno ap 
poggiata pienamente il prò 
grammn di pare in qette punti 
presentato dal Governo rivo 
luzionarlo provvisorio della re 
pubblica del Sud Vietnam 

Nel comunicato si afferma 
Infine che Allende e Castro 
hanno manifestato I aspirarlo 
ne ali ulteriore aliai (lamento e 
consolidamento dei legami «al 
stentf tra Cile e Cuba 

Discorso di fronte all'assemblea riunita a Varsavia 

Breznev porta il saluto del PC US 
al V I Congresso del Partito polacco 

Profondo apprezzamento sovietico della lotta dei compagni del POUF per correggere i fenomeni negativi, difende
re gli intere»»! popolari e rafforzare i legami con le miste - La conferenza pan-europea può estere tenuta nel '72 

Dal noitro invialo 

Interrogazione 

del PCI su una 

missione 

in Portogallo 
I compagni Giancarlo Pajet 

ta Arrigo Boldrlnl Vincenzo 
Gorghi e Renato Sandrl hanno 
presentato un Interrogazione 
al ministro degli Esteri « per 
sapere se la delegazione di 
operatori economici e di par 
lamentar! di un pai t l to della 
maggioranza che dopo una 
lunga permanenza in Mozam 
blco e In Angola ha fatto so 
sta a Lisbona dove accompa 
gnata dall ambasciatore Italia 
no è s tata cordialmente rlce 
vuta dal presidente del Por to 
gallo abbia compiuto una mis 
sione che di re t tamente o indi 
re t tamente coinvolga il nostro 
Paese nella guerra coloniale 
che 11 regime fascista porto 
ghese sta conducendo nelle 
cosiddette sue provincia di ol 
t r emare » 

« Se ciò non tosse » gli in 
terrogantl chiedono comunque 
di conoscere 1 opinione del go 
verno su tale Iniziativa che si 
curamente non corrisponde né 
al principi, né agli Interessi 
permanenti della Repubblica 
italiana » 
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I p r imi Interventi dei dele

gati delle fabbriche hanno da
to Il tono oggi al d ibat t i to 
In corso al VI congresso del 
POUP por tando nella sala la 
eoo di re t ta di quella che e 
1 a tmosfera nel paese di co
me sono state accolte In que
sti mesi le misure economi 
che gli indirizzi politici dei 
la nuova direzione delle spe 
ranze ol t re che della fiducia 
che le masse lavoratrici r 
pongono nel programma che 
dovrà uscire dal dibat t i to 

«Sen t i amo un mlgltoramen 
to sensibile delta condizione 
operala » ha det to Iadwfga 
Blusa una tessile di Lodz 
di quel centro operalo dove 
ancora nel gennaio scorso la 
tensione e r a acuta e la pro
testa dei lavoratori e ra sfo
c a t a In scioperi e i n t e r n a l o 
ni del lavoro «Tu t t i notia 
mo 1 cambiamenti verificati 

si In questi ultimi mesi non 
solo sul plano materiale m i 
anche su quello dell 'atmoafe 
ra politica che è forse ciò 
che pe r ora rafforza di più 
le nostre speranze » Tutt i so 
no concordi nel sottolineare 
che si è fatto molto d! più 
in questi undici mesi che non 
negli ultimi anni della gestlo 
ne gomulchìana E in qu»sta 
affermazione non manca nean 
che una profonda nota d' 
amarezza e la condanna deci 
sa delle leggerezze COT cui so 
no stati t rascurat i i proble
mi e le necessità più urgenti 
del lavoratori 

II pr imo ministro Jarosoe 
wlcz dal canto suo ha lllu 
s t ra to le grandi linee del 
plano 

Investimenti aumento del 
la produzione industriale e 
agricola progresso tecnico e 
scientifico, efficienza nella gè 
stione e più al ta produtt ivi tà 
sono 1 temi sui quali il pre 
mier ha posto 1 accento II 
23 5 per cento degli Investi 
menti verrà assegnato ali in 
dustr ìa del beni di consumo 
La produzione delle auto da 
tur ismo salirà a 135 mila al 
1 anno e 1 servizi aumenteran 
no del 55 per cento Incentivi 
e poteri dell azienda e posai 
bllltà decisionali dei dirigenti 
verranno notevolmente aliar 
gati II salario il cui sistema 
verrà muta to dovrà essere 
« preciso e stabile nelle sue 
voci fondamentali » e « col
legato s t re t tamente ai risulta
ti del lavoro » e controllabile 
dalla comunità delle mae 
i t ranze 

Jaroscewlcz ha parlato di 
un largo rifornimento del ma'-

cato Interno che rafforzi nel 
la popolazione egli ha detto 
la sensazione di una stabil i i 
zazlone e delle prospettive 
future 

Col più vivo interesse per 
ti momento politico interna 
rionale in cui veniva pronun 
ciato è stato accolto 11 di 
scorso di saluto che Breznev 
ha fatto questa mat t ina U T 
discorso che è par t i to dalla 
denuncia e dalla condanna 
delle aggressioni imperialiste 
nel Vietnam del plani di n 
vaalone Israeliana con t ro 1 pò 
poli arabi e col quale 11 se 
gretar lo del PCUS ha preso 
posizione dinanzi ai sangui 
noso coif l i t to indo pakistano 
(Di questa parte del discorso 
riferiamo in pr ima pagina 
ndr ) 

L'accento dominante del di 

Anche prima della Conferenza europea 

Kossighin propone colloqui 
sulla riduzione delle truppe 

Conferenza stampa a Oslo al termine della visita ufficiale 
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ìì primo ministro sov et co 
Kossrghln ha concluso l i sua 
u s i l a in N o n e s i a ed è rien 
fiato i Mosca dopo aver fìr 
m i t o con il Pr imo ministro 
norve ese Br i t le l i ile uni do 
t u m t n u t o n a ment l i eoope 
i i/ on M lenlifn i e ultui ile 
Ir i i d i F I P S 111 i m w o 
lif OITMJÌ \if t un -t i uido -.ni 
111 «ul i/ioni de 1U peic i nel 
Ir i e n ori di (orifi i^ In un 
comuni I i uni, unlo Koshl 
ehm e Biniteli M d e inaiano 
li i I nitro I uorevol i alla con 
\oi i/lune entro 11 147^ di u n i 
n nu i"n;a sulla s icut tv/a 
europea 

Pi ima di p u t i r e dalla Nor 
\egia Kossighin ha tenuto una 
i onferen7a s t ampa Egli ha 
dichiarato che 1 URSS è pron 
ta ad Intraprendere colloqui 
per unn riduzione dello trup
pe in Tuiopa prlrrm ancora 
che al svolga la conferenza 

sul! i sicurezza H i dichiara 
lo infatti che il suo governo 
pui preferendo dare la pre 
cederva alla coniercn?a non 
esclude ehe si iwccla diversa 
mente specie se 1 paesi par 
t^c pint i e spumono il desi 
dei io di Ant ULMtQ 1 esame 
(itili nclu? onr delle to i /e In 
mei Ito A ir» sto ai «omento 
1 pi JIIU ni nist i ci 11 URSS 

In ì l i e r m i o cht il suo , o 
\ei t « non h i n e r i JJI so pò 

u n t H i l l MOH ttrt l i \ i 
t i nella < rp t Uè dtl l URSS 

lei i \ segit l n io gener i le del 
i N ito M i l l o BroMo lni.a 

r n a t o (comi t noto di svol 
geie sondaggi preliminari 

Occupando.^ del conflitto 
indo pakistano Kossighin ha 
detto che il suo governo non 
intende almeno per ora com 
piere un tfntativo di media 
/Ione e non ha discusso 1 e \ r n 
mall tà di nconnsceie il go 
verno del «Bangla Desh» 

Nuove forniture 
di aerei a 

Israele decisa 
da Washington 

W ^ H I N G I O N J 
11 governo a mei cario h de 

cisa di r iprendete In fornita 
ra di aer t l mili tai! i Israele 
lo rivela 1 Washington Post 
1 quale asgmngt che un p n 

uro accordo pei l i i unsegna 
di 12 18 aviogetti da caccia 

Skvhawk > ent ro la fine del 
1172 è già stato Mimato ed un 
al tro analogo è piassimo ad 
essere ronrluso 1-iiae'e ha 
chiesto d ì 90 a 100 Skv hawk 
e 50 60 Phantom 

acorso di Breznev è stato co 
munque quello della a l eu n s -
za della pace e del d i sa rmo 
In Europa Da un quar to di 
secolo egli ha detto, non vi 
sono conflitti mil i tari sul eoa 
Unente europeo E ciò è un 
grande successo degli S ta t i 
amant i della pace e In p r imo 
luogo degli stati socialisti 
Tuttavia l 'Unione Sovietica 
« non ha mai pensato, come 
non lo pensa tu t to ra che la 
distensione, la cooperazlone e 
la sicurezza l i Europa pos 
sano progredire senza sforzi 
reciproci delle due parti del 
l'est a dell 'ovest» Più la pò 
litica dell ovest è realista ha 
de t to Breznev, e più grandi 
sono [e possibilità comuni dì 
migliorare sempre di più la. 
situazione europea aprendo la 
via verso accordi fondarne n ' a 
li che corrispondono agii 'n 
teressl della slourezza euro
pea e internazionale Tra gli 
elementi positivi per un tale 
sviluppo della situazione Brez 
nev ha c i ta to l'evoluzione del 
le relazioni t ra 1 Unione So 
vietica e la Francia, la svol 
ta nei rapport i con la RFT 
l 'accordo a qua t t ro su Be- ] 
no ovest 1 t ra t ta t i tra Bonn 
e Mosca e Bonn e Varsavia 

I intesa t ra 1 due Stati tede 
sch) su Berlino ovest 11 rì 
conoscrmento sempre maggio 
re della necessità di ammet
tere I due Stati tedeschi ai 
ÌONU la prospett iva di uri 
regolamento del problemi t ra 
Bonn e Praga 

«Tu t to questo — ha det to 
II leader del PCUS ~ condur 
rà alla chiusura in Europa 
del periodo di eioluflane del 
dopoguerra Comincia cosi la 
transizione verso una fase 
storica europea nuova the noi 
speriamo sia sot to 11 segno 
della coesisten?a pacifica e di 
una reciproca vantnefflfisa »1 
lavorazione E' appunto que 
sta svolta che dà alla confe 
renza paneuropea sai proVe 
mi della sicurezza a della 
cooperflzoie una importanna 
particolare » 

Ricordando quindi che nH 
prossimi giorni si rìun rà a 
Bruxelles il Consiglio de ha 
NATO Breznev ha aTferma'-o 
che « le decisioni di qu ie ta 
sessione most reranno se I pae 
si della NATO sono effettiva 
mente pronti a confrontare i 
loro atti piatici oon la vo 
lontà di pace di tut t i 1 popò 
li europei se sono pronti i 
rispondere al nostro «ooello 
e progredire verso la disten 
sione Internazionale per 11 n f 
t o s a m e n t o della fiducia re 
clproca e delia sicurezza Se 

10 sono — dice Breznev -
11 m i g h r r me??o e di affron 

tare la p r e p a r i n o n e prat ica 
della conferenza europea he 
si può perfet tamente tenere 
nel 72 E conclude che « nor 
vi e nh in duoli D rlie i mi 
gì oramento radicale del eli 
ma polli co in Fuiopa la ST 
lu?lone de! prob'eml europei 
venuti a maturazione compri? 
sa la riduzione delle forze 
armale e degli a rmament i - . 
spenderebbe attll Interessi 11 
tut ta I uman U\ » 

Breznev aveva esordito e-
spr mendo pieno e caloroso 
appoggio alla nuova politica 
del POUP e affermando che 
il PCUS « valuta profondarne:! 
te il modo coraggioso e di 
principio con cui 11 POUP 
lotta per correggere 1 feno
meni negativi che hanno avu 

to luogo» e vede «perfe t ta 
m u i t e la prooccupasiont *m 
cera del POUP per gli inte
ressi del popolo lavoratore e 
per 11 rafforzamento costante 
del legami con le m a u a la 
voratrlci » 

S tamane ol t re a Breznev 
avevano recato lì loro « l u t o 
al Congresso il Segretar io dei 
PC cecoslovacco Huaak 11 Pr 
m o segretario della BEO Ho 
necker 11 Segretar io del POSU 
Radar e 11 delegato det Par
tito del lavoratori vletnamit 
fatto segno ad una fraterna 
e calorosa manifestazione di 
solidarietà del quasi duemila 
delegati 

Franco Fabiani 

Il presidente 
dello Yemen 

in visita 
nell'URSS 
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Il presidente del consiglio 

dello Yemen A b d u n a h m a n El 
Ariani è giunto oggi a Mosca 
in visita ufficiale 

« Il popolo sovietico — seri 
ve questa mat t ina la Proodn 
•— saluta 1 arr ivo nell URSS 
del capo di uno stato amloo 
ed esprime la speranza ehe la 
sua vis ta possa contr ibuire 
ali ulteriore rafforzamento e 
sviluppo delle relazioni t r a 
1 Unione Sovietica e la Hepub 
blica a raba dello Yemen ne 
gli Interessi dei popoli de 
due paet>i e della causa della 
pa t é » 
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Concordato Pre\ entu o n SB' 

Tribunale 
di Milano 
Sezione Seconda Clvtl» 

Con decreto 29 noteinhte 197! 
questo Tribunale dicht ardii 
cessati gli rfftllr della n i o ^ 
dura dr amministrazione control 
IfltH Ti» la S p A LISA CO 
STRUIIONI ELETTROMECCA 
NlCHE di Milano \ IH Htitfamn 
ir 21 t r a stata iimmov.a n n 
decreto 31 munititi !171 lui ani 
messo la p n di t ta MK IPI» «Ih 
proKiiont di unumdnUt pii\!>o 
tivo a nonna t pir gli (ffcih 
di II ari MÌO 2 uininiH n l del 
lì D Iti traim 1*14' n Jd7 

Il Trihiiiìillt ha doli fiato il a 
pitìttdiiui il Pu t id i liti Dr 
M<AS( {•Sto ( UNNI e nomi 
nato coniniis-x n io J,I uh^ink I 
Ur U BUTTO <.10UDV\0 ut 
Milant» Corso Italia r\ 4Ì fU 
sando I udtemta di comoiawom 
dei creditori per il 3Ì l i b u n i 
1172 ore 9 30 pres t i I «ula delli 
pubbliche udipn.se dolla Sesum 
Seconda Civile tirso piatto 
Pa l ano di Giustizia 

Milano W novembre 1071 

IL C<\NCF(UMU 
CAPO SE810NF 

(Carle Semmtriva) 

file:///egia
http://udipn.se

